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Prodi: graduale aumento dell’età pensionabile
Parte la nuova concertazione. Padoa-Schioppa: crescita del 3% con le riforme

CAMBIARE «È l’occasione per cambiare in-

sieme il futuro dell’Italia con uno spirito co-

struttivo». Così il premier Romano Prodi pre-

senta l’apertura dei tavoli di concertazione

con le parti sociali. Il

percorso si avvia con

un documento strin-

gato (7 cartelle) che

indica gli obiettivi di fondo del
governo: crescere e redistribuire
la ricchezza in modo equo. Tan-
topiùche l’economia italianaha
già inenscato uno sprint inedito:
conleriformelacrescita«potreb-
be arrivare anche al 2,5 o 3%» ri-
vela Tommaso Padoa-Schioppa
in un’audizione in Senato. Il tut-
to anche grazie al grande sforzo
di risanamento che ha ridotto il
debito di un punto e mezzo di
Pil, al 105,4%.Partiranno quindi
in un clima positivo i tre tavoli
avviatidall’incontrodi ieri. Si co-
mincia con quello su produttivi-
tà e competitività (mercoledì);
poi modernizzazione della pub-
blica amministrazione (giovedì
mattina); infine welfare e previ-
denza (giovedì pomeriggio). Il
termine ultimo per il confronto
è la presentazione del Dpef, spie-
ga il sottosegretario Enrico Letta,
ma «abbiamo ferma intenzione
di fare presto», aggiunge subito
Prodi.
Neldocumento,presentatoal ta-
volo dal premier ma redatto in
modo collegiale daiministri eco-
nomici che fino a ieri mattina
hanno limato il testo, l’esecutivo
scopre le carte sulla partita più
complessa dello scacchiere: la
previdenza. «In un sistema con-
tributivo - si legge nel testo - la
via maestra per assicurare l’ade-
guatezza dei trattamenti è costi-
tuita dall’innalzamento dell’età
di pensionamento e dalla conti-
nuità della contribuzione». Sul-
l’età siprevede un innalzamento
«graduale», mentre sulla conti-
nuitàsipensasoprattuttoasoste-
nere lacontribuzionedeipiùgio-
vani, i più esposti alla precarietà.
Il governo ribadisce e rinforza
«l’impanto del sistema contribu-
tivo introdotto dalla riforma Di-
ni - si leggeancoraneldocumen-
to - rispetto al quale anche una
periodica revisione dei coeffi-
cienti di trasformazione si pone
come elemento per garantire la
sostenibilità economico-finan-
ziaria». Età più alta e coefficienti
rivisti sono due pillole amare per
il sindacato. Ma i modi e i tempi
sono tutti da concertare. E non
solo: sul tavolo arriva anche il
corposo «pacchetto» del welfare,

elaborato da una speciale
task-force del ministero guidato
da Cesare damiano. Così Prodi
parladi«importi troppomodesti
di numerose pensioni in essere».
Inoltre «vogliamo mantenere i
diritti acquisiti per coloro che
hanno già maturato i requisiti
per andare in pensione - prose-
gue il premier - vogliamo inoltre

guardare al futuro, alle pensioni
che saranno percepite dai giova-
ni». Le «risposte convincenti»
che l’esecutivo vuole dare sono
rivolte a giovani, donne e ultra-
cinquantenni, cioè i gruppi per
cui è più difficile assicurarsi una
anzianità contributiva sufficien-
te.
Naturalmenteparecchi interven-

ti sono previsti anche negli altri
due tavoli, e tutti molto costosi.
«Lerisorsesonoquellegià indica-
te dal ministro Padoa-Schiop-
pa», spiega Letta riferendosi alla
trimestraledicassapresentatave-
nerdì scorso. In quel documento
il ministro ha indicato in 8-10
miliardi le maggiori entrate da
considerare strutturali, ma ha

«concesso» la disponibilità sol-
tanto per una quota minima di
quelle risorse: dai 500 milioni ai
2,5 miliardi. Stessa posizione ri-
badita ieridal titolaredell’Econo-
mia audito in Senato. Allo stato
attuale «non avremo bisogno di
fareunamanovra corretivaper il
2008» perché abbiamo già le ri-
sorsenecessarie«per ridurre ilde-

ficit», come richiesto dall’Euro-
pa. Quelle risorse sarebbe ro ap-
punto i 7,5 miliardi da sottrarre
al«tesoretto».Masuquestopun-
to il dibattito politico è tutto
aperto: non è affatto detto che la
manovra per il 2008 si debba fa-
re tutta sulle entrate. In ogni ca-
so ilpremier nonsi è scostato ieri
dalla lineadel rigoredel supermi-
nistro. I conti pubblici sono mi-
gliori ma l’ambito d’azione è li-
mitato, avrebbe osservato Prodi
aprendol’incontro.All’iniziodel
suo intervento il presidente del
consigliohaanchericordatola fi-
guradimarcoBiagi, di cui «ricor-
re in questi giorni l’anniversario
della morte».
Ogni tavolo sarà composto da
un certo numero di sotto-tavoli,
che si terranno comunque a Pa-
lazzo Chigi. All’interno dell’area
dedicata a welfare e pensioni
compare anche la questione abi-
tativa. IlministroAntonioDiPie-
tro ha annunciato l’arrivo di un
«pacchetto casa» e in Parlamen-
to l’Unioneannunciadivoler in-
serire nalladelega sulle rendite le
proposte per abbattere l’Ici e per
favorire gli sgravi sugli affitti. Le
misure potrebbero prendere cor-
po nella seconda metà dell’an-
no,comealcuneindiscrezioni fa-
cevano capire già l’altro ieri. La
priorità è per gli ammortizzatori
destinati a precari e pensionati.
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Tre tavoli, quindici sottotavoli al-
la ricerca di un patto ambizioso
che tenga insieme il rigore impo-
sto dal risanamento e da Bruxel-
les, e i fischi di Mirafiori, cioè quel
«fortemalessere-perdirlaconEpi-
fani - delle persone che a torto o a
ragione ritengono di avere avuto
poco». È una bella sfida quella
chesiapreper il governoeper i sin-
dacati, ognuno per la propria par-
te. Al termine dell’incontro, i lea-
derdiCgil, Cisl eUil hanno giudi-
cato «positivo» l’avvio della con-
certazione. Allo stesso tempo non
hanno nascosto la «complessità»
della stagione che arriva e che im-
pone prudenza. Sulle pensioni, in-
nanzitutto, e sul pubblico impie-
go. «Anche nelle parole di Prodi,
qua e là c’è qualcosa che mi fa di-
re che i problemi ci saranno», pre-
mette il segretario della Cgil che
prevede «momenti di confronto
duro». Ugualmente, sui contratti
degli statali, senzaunrapidochia-
rimento «nessuno impedirà lo
sciopero» che il 16 aprile si an-
drebbe a sommare a quello della
scuola e diventerebbe una «prote-
stastraordinaria». Ilprimosciope-

ro generale contro questo governo.
Una cosa da fare subito per i sin-
dacati è quindi risolvere la con-
traddizione che c’è tra la partenza
di un tavolo per la riforma del-
l’amministrazione pubblica, per
aumentare laproduttività, perda-
reseguitoalmemorandumgià fir-
mato e il mancato rispetto degli
impegni presi sul rinnovo dei con-
tratti. Con uno sciopero pendente
è meglio che quel tavolo, previsto
permercoledìprossimo,nonparta
proprio.
Ancora più spinosa è la questione
previdenziale, in modo particola-
re i coefficienti di trasformazione.
Ottimista per indole e convinto
che senza un po’ di ottimismo
«andarea trattareè inutile» il lea-

der della Cisl ha letto nelle parole
di Prodi «una piccola disponibili-
tà», una possibilità di rinvio del-
l’intervento sui coefficienti. Raffa-
ele Bonanni se lo augura, «siamo
prontiadiscuteredell’età,di incen-
tivi a restare al lavoro, questo si
può dire. Ma siamo in forte disac-
cordose sivuolemantenere lo sca-
lone così com’è e mandare avanti
i coefficienti».
I paletti sono messi, da una parte
e dall’altra. Ma appare fin troppo
chiaro che i il perimetro è troppo
esteso rispetto alle risorse. «Biso-
gnachiederloalgoverno»harispo-
sto Epifani ai giornalisti che insi-
stevano per sapere di più sull’am-
montare. «Se sono 2 miliardi e
mezzo che si fa?» gli è stato chie-
sto. «Mi faccia un’altra doman-
da», la replica del leader di un’or-
ganizzazione che più di ogni altra
ha contestato il passato governo
su misure non condivise.
Già, che si fa? Il presidente del
Consiglio ha reclamato per sé e il
governo il diritto-dovere di sceglie-
re e decidere in nomedell’interesse
generale. Dal canto loro Cgil, Cisl
e Uil non hanno certo facilitato le
cose a governi di diverso colore se
sulla previdenza non sono state

ascoltate. Eppure di riforme ne so-
nostate fatte,LuigiAngeletti indi-
rettamente lo rivendicaquandodi-
ce che «non c’è un sindacato che
vuolemantenereunsistemaprevi-
denzialesquilibrato»,«lenostre ri-
vendicazionisonoragionevoli e ra-
zionali». Ancora: «il nostro siste-
ma è tra i più equilibrati, tra i co-
sti della previdenza ci sono quelli
per l’assistenza che andrebbero
stornati. L’assistenza va pagata
con le tasse», dice il leader della
Uil.«SperocheAngeletti possado-
cumentare in maniera circostan-
ziata quello che va affermando»,
ribatte il vicepresidente di Confin-
dustria Alberto Bombassei, ricor-
dando ai distratti che non c’è solo
unpotenzialedi conflittotragover-
noesindacatimaanchetrasinda-
cati e imprese. La linea di Viale

dell’Astronomia è dritta: si faccia
quel che si vuole su scaloni e scali-
ni, «purché sia a costo zero».
Per fortunanoncisonosolo lepen-
sioni. Riuscire ad ottenere una
buona riforma degli ammortizza-
tori sociali sarebbe un risultato
per i sindacati. E non sarebbema-
le portare a casa salari rimpolpati
attraverso l’incentivazione dei
contrattidi secondolivello chePro-
di ha citato tra le cose da fare. Ma
qual è la contropartita giusta per
fardigerire ai lavoratori un ritocco
al ribasso dei coefficienti di calco-
lodellepensioni (siapuremodula-
tonel tempo) e la sostituzionedel-
lo scalone con degli scalini (il pri-
mo a 59 anni dal 2008)? «Sarà
unavera trattativa»ripetono isin-
dacati, un bilancio tra quanto si
lascia e quanto si incassa si potrà
fare solo all’ultimo momento.
Prima, però, occorrerà conoscere
la«posizioneunitaria»dellamag-
gioranza,quel documento (si pen-
sava arrivasse ieri) che Cgil, Cisl e
Uilhannopostocomepregiudizia-
le per cominciare il negoziato.
L’intesa non c’è, altrimenti non
avrebberosenso leparoledel segre-
tariodiPrc,FrancoGiordano,con-
trario alla linea Prodi-Padoa-

Schioppa sulle pensioni. In sinto-
nia, ilPdci. Il tavolosulavoroepre-
videnza si aprirà giovedì. C’è una
settimana di tempo per arrivare a
una posizione condivisa. «Come
facciamo a trattare se poi il nego-
ziatovienesconfessatodaunapar-
te o dall’altra?», ci si chiedeva in
serata incasasindacale.«Lavoria-
mo tutti perché questo confronto
portia risultati concreti - ripeteEpi-
fani - ma non sarà una passeggia-
ta».

Epifani
Il negoziato sarà
complesso, a partire
dalla previdenza
La revisione dei
coefficienti non va

Bombassei
Per noi industriali c’è
un cauto ottimismo
l’approccio
di governo e sindacati
è costruttivo

HANNO DETTO

Nel 2006 la produzione di acciaio in Italia
ha raggiunto i 31,6 milioni di tonnellate,
con un incremento del 7,7%. Lo ha reso
noto Federacciai. Negli ultimi quattro anni
la produzione siderurgica nazionale è
passata da 26,8 a 31,6 milioni di tonnellate
(più 18%), grazie a una congiuntura
mondiale positiva. Qualche timore per gli
scambi commerciali con l'estero: nel 2006
il volume delle importazioni è cresciuto del
55,%, mentre l’export è salito del 18%.

Lavoro a rischio per 49 dipendenti (su 76)
della Saila Spa di Lainate, azienda nata in
seguito all’acquisizione dei marchi Saila,
Charms e Sanagola da parte di Leaf Italia.
La proprietà ha infatti aperto una
procedura di mobilità come conseguenza
della decisione di trasferire l’intero
business presso la sede di Cremona. Per la
salvaguardia dei posti di lavoro i sindacati
hanno indetto per i prossimi giorni uno
sciopero di otto ore.

La prossima settimana
via ai tre tavoli su
competitività, pubblica
amministrazione
welfare e previdenza

LO SCENARIO Per Cgil, Cisl e Uil si apre una trattativa delicata che deve tenere insieme i parametri di Maastricht e il malessere dei fischi di Mirafiori

I sindacati avvertono: non sarà una passeggiata

Il segretario della
Cgil: dalle parole di
Prodi penso che
ci saranno momenti
di confronto duri

Con lo sciopero
degli statali già
proclamato, sarebbe
meglio che il tavolo
non si aprisse

■ di Felicia Masocco / Roma

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

L'incontro tra governo e parti sociali che si è tenuto ieri a Palazzo Chigi Foto di Schiavella/ansa

ACCIAIO, PRODUZIONE E
IMPORTAZIONI IN CRESCITA

Enel all’attacco in Spagna. Per oggi
sono attese novità sul fronte di Endesa,
la società spagnola di cui il gruppo
italiano controlla il 24,95%. Ieri sera la
quotazione di Endesa in Borsa è stata
sospesa in previsione di annunci
dell’Enel e della spagnola Acciona

SAILA LICENZIA: A LAINATE
49 LAVORATORI IN MOBILITÀ

Ma le risorse in gioco
sono limitate: dai
500 milioni ai 2,5
miliardi degli 8-10
di maggiori entrate
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